
 

REGIONE PIEMONTE BU53 31/12/2025 
 

Codice A1022A 
D.D. 23 dicembre 2025, n. 702 
Approvazione e affidamento dell'Intervento n.6 - ''Modulo Assistente IA per PiemonteTU''. in 
ambito della PTE d'iniziativa ICT_5_01. Accertamento di ¿ 399.880,85 sul cap. 23867 e 
contestuale impegno di spesa per complessivi € 399.880,85 (o.f.c.i.) a favore del CSI Piemonte 
sul cap. 207152/2025 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025. 
Liquidazione della somma di € 250,00 a favore di ANAC. CUP J11 
 

 

ATTO DD 702/A1022A/2025 DEL 23/12/2025 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1022A - Semplificazione e innovazione amministrativa 
 
 
OGGETTO:  Approvazione e affidamento dell’Intervento n.6 - “Modulo Assistente IA per 

PiemonteTU”. in ambito della PTE d’iniziativa ICT_5_01. Accertamento di € 
399.880,85 sul cap. 23867 e contestuale impegno di spesa per complessivi € 
399.880,85 (o.f.c.i.) a favore del CSI Piemonte sul cap. 207152/2025 del Bilancio 
finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025. Liquidazione della somma di € 
250,00 a favore di ANAC. CUP J11C25000000001 CIG: B9B7C71BAB 
 

Premesso che 
• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), approvato con Decisione del Consiglio 

ECOFIN del 13 luglio 2021, individua nella semplificazione amministrativa e nel 
rafforzamento della capacità amministrativa riforme trasversali e abilitanti, indispensabili per il 
miglioramento dell’azione pubblica e per l’effettiva attuazione degli investimenti e delle politiche 
pubbliche; 

• il PNRR, in particolare nell’ambito della Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, 
competitività, cultura e turismo, e della Componente 1 – Digitalizzazione, innovazione e 
sicurezza nella PA, prevede interventi finalizzati a migliorare l’accesso ai servizi pubblici 
digitali, a ridurre la complessità dei procedimenti e a rafforzare l’esperienza di cittadini e imprese 
nell’interazione con la pubblica amministrazione; 

• coerentemente con tali indirizzi, il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, ha introdotto misure di semplificazione 
procedimentale e di rafforzamento della capacità amministrativa, riconoscendo nella 
semplificazione e nella digitalizzazione leve essenziali per l’efficacia dell’azione amministrativa 
e per la riduzione degli oneri a carico di cittadini e imprese; 

• il Codice dell’Amministrazione Digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i.) 
stabilisce che le pubbliche amministrazioni assicurino servizi digitali accessibili, semplici e 
orientati ai bisogni dell’utenza, promuovendo l’evoluzione degli strumenti informatici in 
funzione del miglioramento della qualità, dell’efficienza e della trasparenza dei servizi pubblici; 

 



 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi del Piano di Sviluppo e Coesione della Regione 
Piemonte (PSC) 2000-2020: 
• deliberazione Cipess 25/2021 che ha approvato il PSC della Regione Piemonte 2000-2020, 

composto da una sezione ordinaria e una sezione speciale;  
• deliberazione CIPESS n. 10/2024 ha approvato il POC Regione Piemonte definendone la 

dotazione complessiva e la struttura programmatica e, in applicazione al citato articolo 242, 
commi 2 e 5, ed al punto 1.2 della deliberazione CIPESS n. 41/2020, ha disposto che, 
contestualmente alla adozione del POC, sia ridotta la Sezione speciale 2 del PSC della Regione 
Piemonte per l'importo rimborsato dall’Unione europea e già confluito sul POC, pari a euro 
103.184.262,70 euro, definendo in questo modo la dotazione definitiva di detta Sezione Speciale 
in euro 241.983.263,23;  

• la D.G.R. n. 17-1274 del 23 giugno 2025 che ha, tra gli altri, individuato il progetto denominato 
"Digitalizzazione pubblica amministrazione piemontese per azioni di semplificazione" - CUP 
J11C25000000001  

 
  
Considerato che:  
nell’ambito di tale quadro normativo e programmatorio, la Regione Piemonte ha assunto la 
semplificazione amministrativa quale asse portante delle proprie politiche di innovazione e di 
miglioramento dell’azione  
amministrativa, riconoscendo nella semplificazione la condizione necessaria per rendere effettive le 
strategie di trasformazione digitale e di modernizzazione dei servizi; 
in coerenza con tali indirizzi, la Regione Piemonte ha definito una programmazione organica in 
ambito ICT, finalizzata all’evoluzione del sistema informativo regionale e al miglioramento 
dell’accessibilità e della fruibilità dei servizi digitali, come delineato nel Piano Strategico 
Pluriennale ICT 2024–2026, approvato con DGR n. 7-8093 del 22 gennaio 2024, e nel relativo 
Piano Attuativo ICT Pluriennale 2024–2026, aggiornato per l’anno 2025 con DGR n. 5-1188 del 
30 maggio 2025; 
tale programmazione regionale è orientata all’evoluzione dei servizi digitali regionali e delle 
piattaforme di interazione con l’utenza, al fine di migliorarne l’accessibilità, la fruibilità e la qualità 
complessiva, in coerenza con i principi del Codice dell’Amministrazione Digitale.  
in questo contesto, la Regione Piemonte si avvale della piattaforma PiemonteTu quale strumento di 
interazione digitale con l’utenza, e riconosce la necessità di procedere alla sua evoluzione 
funzionale, al fine di rendere più semplice, immediato e comprensibile l’accesso ai servizi regionali 
da parte dei cittadini; 
il conseguimento di tali obiettivi di semplificazione dell’accesso ai servizi richiede l’adozione di 
strumenti tecnologici adeguati, tra cui soluzioni evolutive basate su tecnologie di intelligenza 
artificiale , idonee a supportare l’utente nella navigazione dei contenuti informativi, nella 
comprensione delle informazioni disponibili e nell’individuazione dei servizi di interesse; 
l’evoluzione delle piattaforme digitali regionali e dei servizi di interazione con l’utenza è funzionale 
al perseguimento degli obiettivi di semplificazione amministrativa e di miglioramento dell’accesso 
ai servizi regionali e richiede, a tal fine, una stretta integrazione e coerenza tra i servizi e i processi 
amministrativi, da un lato, e le infrastrutture e le soluzioni tecnologiche che li supportano, dall’altro, 
nel rispetto dell’assetto del sistema informativo regionale e degli standard adottati 
dall’Amministrazione;  
 
Rilevato che: 
la Regione Piemonte, per la progettazione, lo sviluppo, la gestione e l’evoluzione del proprio 
sistema informativo, si avvale del Consorzio per il Sistema Informativo – CSI Piemonte per 
interventi di sviluppo ed evoluzione del sistema informativo regionale, in quanto soggetto 
qualificato come in house ai sensi della normativa vigente;  



 

il CSI Piemonte, operando quale società in house della Regione e degli enti consorziati e svolgendo 
in via prevalente attività a favore dei medesimi, garantisce la continuità operativa, l’integrazione 
applicativa, la sicurezza dei dati e la coerenza evolutiva delle soluzioni digitali regionali; 
in ragione di tali caratteristiche, il ricorso al CSI Piemonte rappresenta la soluzione organizzativa 
naturale e coerente per l’attuazione di interventi di sviluppo ed evoluzione delle piattaforme 
digitali regionali, in particolare quando tali interventi incidono direttamente sull’accesso ai servizi 
da parte di cittadini e imprese; 
 
Dato atto che: 
il ricorso al modello dell’in house providing consente all’Amministrazione regionale di assicurare 
un presidio unitario sull’evoluzione del sistema informativo, la piena integrazione con le 
infrastrutture esistenti e una governance coerente con gli obiettivi di semplificazione e innovazione 
amministrativa; 
l’affidamento al CSI Piemonte risulta conforme a quanto previsto dall’articolo 7, comma 2, del 
decreto legislativo n. 36/2023, in quanto garantisce vantaggi in termini di efficacia, integrazione e 
continuità del servizio rispetto al ricorso al mercato. 
 
Richiamati:  
la "Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in 
regime di esenzione IVA", per il periodo 1 gennaio 2022 - 31 dicembre 2026 (repertorio n. 51 del 
07.02.2022) approvata con D.G.R. n. 21- 4474 del 29 dicembre 2021; 
 
la Determinazione n. 173/A1911A/2023 del 13.04.2023 con la quale sono stati adottati i nuovi 
documenti tecnici, previsti dall’art. 1 comma 3 della Convenzione quadro 2022-2026; 
 
le condizioni di carattere soggettivo che l’operatore economico deve soddisfare nell’ambito degli 
affidamenti in house, indicate dall’art. 3 comma 1 lettera e) dell’Allegato I.1 al D.Lgs. 36/2023 
s.m.i., che a sua volta richiama sia le norme europee (Direttiva 24/2014/UE e Direttiva 
23/2014/UE), sia il D.Lgs. 175/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”;  
 
le condizioni di carattere oggettivo che rendono preferibile l’affidamento alla società in house in 
luogo del ricorso al mercato, stabilite dall’art. 7 comma 2 del D.Lgs. 36/2023, purché vengano 
rispettati i principi di cui all’art. 1 (principio di risultato), 2 (principio della fiducia) e 3 (principio 
dell’accesso al mercato) del medesimo Decreto e venga adottato un provvedimento motivato con 
cui si dia atto dei vantaggi per la collettività, delle esternalità connesse e della congruità economica 
della prestazione, anche mediante comparazione con gli standard di riferimento presenti sul 
mercato; 
 
le Deliberazioni n. 261 del 20 giugno 2023 e n. 582 del 13 dicembre 2023, con le quali l’ANAC , in 
ottemperanza a quanto previsto dall’art. 23 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, ha individuato le 
informazioni che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere alla BDNCP 
attraverso le piattaforme telematiche di cui all’art. 25 del medesimo decreto; gli obblighi 
informativi riguardano anche gli affidamenti diretti a società in house di cui all’articolo 7, comma 2 
del Codice; 
 
le FAQ pubblicate sul proprio portale, con cui l’ANAC ha chiarito la necessità dell’acquisizione del 
codice CIG anche per gli affidamenti in-house ai fini dell’identificazione univoca della procedura di 
affidamento e per l’adempimento degli obblighi contributivi mediante l’utilizzo della scheda 
informativa A3_6 per la comunicazione dei dati relativi alla BDNCP (punto D.7. FAQ); 
 
la Deliberazione n. 598 del 30 dicembre 2024, pubblicata sulla GURI n. 85 del 11.04.2025, nonché 



 

il successivo avviso pubblicato in data 15.05.2025 con cui l’ANAC fornisce le indicazioni per il 
pagamento del contributo per l'anno 2025 in favore dell'Autorità medesima e i soggetti che sono 
tenuti a versare il contributo in relazione all'importo posto a base di gara; in particolare, a partire dal 
1° gennaio 2025, sono soggette a contributo anche le procedure in house, ma tale obbligo ricade 
esclusivamente sulla Stazione Appaltante; 
 
Dato atto altresì che:  
gli atti di affidamento a favore del CSI e i relativi impegni di spesa devono avvenire nei limiti delle 
risorse finanziarie stanziate sui capitoli di bilancio e conseguentemente assegnate alle Direzioni 
regionali e in coerenza con la programmazione regionale ICT sopra richiamata;  
al fine di motivare le ragioni del mancato ricorso al mercato, in ordine alla congruità economica 
dell’offerta e ai benefici per la collettività della forma di gestione prescelta: 
 
• preliminarmente e quale presupposto necessario alla formalizzazione dell’affidamento dei servizi, 
sia di gestione che di sviluppo da parte delle Direzioni/Settori regionali al Consorzio, è stata 
effettuata una valutazione di Congruità tecnico economica del Catalogo e Listino dei Servizi del 
CSI Piemonte riferito all’anno 2025 ed approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
26 novembre 2024, contenente tutti i servizi oggetto dell’affidamento del presente provvedimento;  
• la “Valutazione della congruità tecnico economica del Catalogo e Listino dei Servizi del CSI 
Piemonte per l’anno 2025 (versione 2)”, è stata approvata dal Responsabile del Settore Sistema  
Informativo Regionale in data 21.12.2024 e trasmessa a tutte le Direzioni/Settori regionali 
interessati, con nota prot. n. 15774/A1911A in pari data;  
• l’istruttoria, sopra richiamata, si è basata su una metodologia strutturata e oggettiva connotata 
dall’utilizzo di criteri di comparazione dei servizi e dei costi unitari del Catalogo applicati ad una 
chiara ed uniforme rappresentazione del mercato ICT di riferimento.  
 
Nell’ambito del citato Piano attuativo pluriennale ICT relativo al triennio 2024-2026 si colloca 
l’intervento richiesto al CSI Piemonte con nota prot. 00060739/A1022A del 18/12/2025, volto a far 
evolvere i servizi offerti attraverso il portale PiemonteTU mediante l’adozione di soluzioni di 
Intelligenza Artificiale, per rendere ancora più semplice e intuitivo il rapporto tra cittadini, 
professionisti, imprese, PA e Regione Piemonte.  
 
Considerato che: 
ai sensi dell’art. 23 comma 5 del D.Lgs. 36/2023, è stata avviata una procedura di richiesta di 
offerta mediante la piattaforma SINTEL (codice identificativo nr. 211872830 del 18/12/2025);  
 
entro la data di scadenza prevista, il CSI Piemonte ha trasmesso la Configurazione Tecnico 
Economica (prot. CSI n 23451 del 19/12/2025, prot. Regione n. 00060945 del 19/12/2025, 
contenente tutti i servizi in continuità erogati a favore della Direzione A1000A, che riporta un 
preventivo di spesa complessivo per i servizi di continuità, pari a Euro 399.880,85 
 
successivamente è stata effettuata da parte della Direzione/Settore competente, la valutazione 
dell’offerta presentata, analizzando e verificando la conformità dell’intervento esposto nella PTE 
trasmessa. Le risultanze di tale verifica, hanno concluso positivamente la coerenza della 
documentazione prodotta, subordinando l’erogazione del servizio a quanto prescritto nel 
disciplinare di incarico che è da considerarsi vincolante e costituisce parte integrale e sostanziale del 
presente provvedimento (Allegato A). 
Durante l’istruttoria propedeutica all’affidamento dell’intervento, si sono inoltre valutati:  
• i benefici per la collettività conseguibili mediante l’affidamento diretto alla società in house. 

Detta valutazione tiene conto del raffronto comparativo rispetto agli obiettivi di efficienza, 
misurata in termini economici e tecnici, di efficacia in termini qualitativi e quantitativi, di 



 

economicità e qualità del servizio, al fine di dimostrare l’ottimale impiego delle risorse 
pubbliche. La complessità dell’offerta del CSI, contenente piattaforme e servizi diretti ai settori e 
direzioni regionali, ha comportato una valutazione e comparazione complessiva dei servizi stessi; 
in particolare, negli ultimi anni si è determinato un rafforzamento delle attività di controllo e 
monitoraggio dei servizi in continuità e di sviluppo che l'in house eroga all'Ente, attraverso il 
confronto dei servizi stessi, dei prodotti (deliverable), dei livelli di servizio e delle relative tariffe 
con gli strumenti di mercato.  

• la fornitura dei numerosi servizi da parte di un unico soggetto che soddisfa il criterio della 
economicità, intesa quale rapporto fra costo del servizio e “ricavi” mediante l’uso di variabili 
economiche e finanziarie (ad esempio risparmio di tempo quantificabile rispetto all’introduzione 
di un sistema automatizzato, riduzione di attività ripetitive). Inoltre esprime la capacità di durare 
e di creare valore nel tempo attraverso le prestazioni richieste, nonché il raggiungimento di 
economie di scala, attraverso la previsione di una gestione unitaria ed integrata su vasta area che 
consenta l’utilizzo condiviso di risorse, giungendo ad un ottimale impiego della finanza pubblica. 

• sempre in logica di misurazione dell’efficacia e della qualità del servizio oggetto dell’affidamento 
in house, l’attribuzione ad un unico centro di responsabilità e di presidio tecnico e metodologico 
consente anche agli Utenti finali del servizio (es. assistenza, manutenzione ecc.) di beneficiare di 
un  

• servizio omogeneo, uniforme e coordinato, di mitigare conseguentemente i rischi derivanti dalla 
frammentazione delle diverse componenti di servizio e ridurre i costi derivanti dall’integrazione 
di una pluralità di fornitori, di avere la continuità nell’erogazione delle prestazioni e la garanzia di 
stabilità occupazionale, nonché gli eventuali effetti di rete che determinano vantaggi crescenti in 
ragione dell’aumento del numero di utenti del servizio o dell’utilizzo di sistemi omogenei e 
interconnessi; 

• la programmazione regionale in ambito ICT, con particolare riferimento al Piano Attuativo ICT 
Pluriennale e ai suoi aggiornamenti (redatto sulla base degli obiettivi e linee strategiche contenute 
nel Piano Strategico Pluriennale e del Piano Triennale per l’informatica di AGID), in un’ottica di 
sempre maggior contenimento della spesa in ambito ICT; 

• Effettuata in data 22/12/2025, con esito positivo, la valutazione della congruità della citata 
Proposta Tecnica Economica firmata digitalmente dal Dirigente del Settore Sistema informativo 
regionale e dal Dirigente competente all’emanazione del presente provvedimento, posti agli atti 
del Settore A1022A - Semplificazione e innovazione amministrativa; 

 
Ritenuto pertanto di affidare al CSI-Piemonte la realizzazione dell’Intervento n.6 - “Modulo 
Assistente IA per PiemonteTU” di cui alla PTE in oggetto; 
 
Acquisito il codice identificativo dell’appalto (CIG) B9B7C71BAB, tramite la piattaforma 
SINTEL, per la gara di cui trattasi;  
 
Ritenuto di dover accertare la somma complessiva di € 399.880,85 sul capitolo di entrata 23867 
PSC - EX POR FESR 2014/2020 - ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI (D.CIPE 41/2020) - 
ENTRATE IN CONTO CAPITALE (Titolo 2, Tipologia 101, Categoria 2010101 "Trasferimenti 
correnti da Amministrazioni centrali") del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 
2025, in accordo con il settore A2104C Programmazione Negoziata, struttura amministrativa 
responsabile del citato capitolo di entrata - P.d.C. E.4.02.01.01.000 Contributi agli investimenti da 
Amministrazioni Centrali - soggetto versante Ministero Economia e Finanza, IGRUE (codice 
versante 348609); 
 
Dato atto che l’accertamento non è gia stato assunto con precedenti atti amministrativi; 
 
Considerato che la spesa complessiva di € 399.880,85 esenti iva, necessaria per la realizzazione del 



 

summenzionato intervento è autorizzata nei limiti degli stanziamenti del Bilancio di previsione 
finanziario 2025-2027 e che alla stessa si fa frontecon i fondi disponibili sul capitolo n. 207152 
2025 PSC SEZ SPECIALE 2 - DIGITALIZZAZIONE P.A. PIEMONTESE PER AZIONI DI 
SEMPLIFICAZIONE - FONDI STATALI e per € 250,00 con i fondi disponibili sul capitolo 
144926/2025;  
 
Ritenuto necessario impegnare, per la realizzazione dell’Intervento n.6 - “Modulo Assistente IA 
per PiemonteTU” di cui alla PTE in oggetto, la somma di € 399.880,85 (fondi statali - spese non 
obbligatorie, fondi freschi, spesa non ricorrente, commerciale) a favore del CSI Piemonte (cod. 
beneficiario 12655), sul capitolo di spesa n. 207152 del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, 
annualità 2025, che risulta pertinente e presenta la necessaria disponibilità,  
 
Considerato che alla spesa di € 250,00, quale contributo a favore di ANAC (codice beneficiario 
297876) ai sensi di quanto previsto dalla delibera ANAC n. 610 del 29 dicembre 2023 , si fa fronte 
con l'impegno n. 8567/2025 assunto sul capitolo 144926 dal Settore Ragioneria che ha autorizzato 
la spesa;  
 
Ritenuto altresì, con il presente atto, di dover approvare lo schema di disciplinare di incarico, che è 
da considerarsi vincolante e costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 
(Allegato A);  
 
Verificata la compatibilità del pagamento con le regole di finanza pubblica, ai sensi dell'art. 56 del 
d.lgs. 118/2011 e s.m.i; 
 
Si attesta l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti); 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. n. 8-8111 
del 25/01/2024. 
 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e successive modifiche e integrazioni, "Norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi"; 

• D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• D.Lgs. n. 118 del 23 giugno 2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42 " e smi; 

• Legge n. 190 del 6 novembre 2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni"; 

• D.Lgs. n. 82 del 7 marzo 2005 "Codice dell'Amministrazione Digitale" e s.m.i.; 



 

• D.Lgs. n. 36 del 31 marzo 2023 "Codice dei contratti pubblici"; 

• Legge n. 136 del 13/08/2010 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Gpverno in materia di normativa antimafia" e s.m.i.; 

• DM 30/01/2015 "Semplificazione in materia di documento di regolarità contributiva 
(DURC); 

• D.P.G.R. 16 luglio 2021, n. 9/R, recante "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale" e D.P.G.R. 21 dicembre 2023, n. 11/R, recante "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale); 

• D..R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
regioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A,B,D della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017" e D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 di 
revoca della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017; 

• Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 "Ordinamento contabile della Regione Piemonte"; 

• Legge regionale n. 48 del 4 settembre 1975 che ha istituito il Consorzio per il Sistema 
Informativo (CSI Piemonte); 

• Legge regionale 15 marzo 1978 n. 13 "Definizione dei rapporti tra regione Piemonte e CSI 
Piemonte"; 

• Legge regionale n. 23 del 28 luglio 2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale" e s.m.i.; 

• Legge regionale n. 9 del 26 marzo 2009 "Norme in materia di pluralismo informatico 
sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti 
informatici nella pubblica amministrazione"; 

• Delibera ANAC n. 598 del 30 dicembre 2024 "Attuazione dell'articolo 1, commi 65 e 67, 
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l'anno 2025"; 

• D.G.R. n. 21-4474 del 29 dicembre 2021 con la quale è stata approvata la "Convenzione 
quadro per gli affidamenti diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di 
esenzione IVA" , per il periodo 1 gennaio 2022 - 31 dicembre 2026 (repertorio n. 51 del 
07.02.2022); 

• D.G.R. n. 7-8093 del 22/01/2024 di approvazione del Piano Strategico Triennale in ambito 
ICT per il triennio 2024-2026; 

• D.G.R. n. 5-1188 del 30 maggio 2025 di approvazione del Piano Attuativo Pluriennale in 
ambito ICT aggiornamento 2025; 

• D.G.R. n. 11-739/2025/XII del 31/01/2025 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027" 
integrata e modificata dalla D.G.R. n. 38-1162 del 26 maggio 2025 e dalla D.G.R. n. 32-
1925 del 1/12/2025; 

• D.D. n. 173/A1911A/2023 del 13 aprile 2023 "Convenzione quadro per gli affidamenti 
diretti al CSI Piemonte per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA, per il 
periodo 1 gennaio 2022 - 31 dicembre 2026 (rep. n. 51 del 07 febbraio 2022) approvata con 
DGR n. 21- 4474 del 29.12.2021. Determina di adozione documenti tecnici previsti all'art 1 
comma 3; 

• D.D. n. 296 del 23/06/2025 "Presa d'atto della cessione del credito da CSI- Piemonte a 



 

SACE FCT S.P.A., come da rogito del notaio Stucchi del 28/05/2025 rep. 20.640/13.541, 
registrato in Torino il 28/05/2025 al n. 27222"; 

• Nota prot. 14422/A11000 del 11 marzo 2025 - dichiarazione del Settore Ragioneria della 
Direzione Risorse Finanze e Patrimonio - riguardante l'applicazione del regime di 
esenzione IVA alle prestazioni di servizi erogati dal CSI, ai sensi dell'art. 10 c. 2 DPR 
633/1972, per l' anno 2025; 

• Nota prot. 15774/A1911A del 21/12/2024 Congruità tecnico economica, ai sensi dell'art. 7, 
co.2, del d.lgs 36/2023 del Catalogo e Listino dei servizi del CSI-Piemonte-versione 02 a 
valere dal 1 gennaio 2025, approvato dal CdA nella seduta del 26.11.2024, sottoscritto e 
trasmesso alle strutture regionali con nota prot. n.15774/A1911A del 21/12/2024.; 

• D.G.R. n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1- 3361; 

• Legge regionale n. 2/2025 "Bilancio di previsione finanziario 2025-2027"; 

• Legge regionale 6 agosto 2025, n. 16 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 
2025-2027".; 

• D.G.R. n. 12-852 del 3 marzo 2025 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 2/2025 ''Bilancio di previsione finanziario 2025-2027''. 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2025-2027" e successivi provvedimenti di variazione di bilancio adottati nel 
corso dell'anno 2025 in conseguenza di leggi che hanno viariato il bilancio di previsione; 

 
DETERMINA  
 
per le considerazioni di cui alla premessa, 
 
di approvare l’Intervento n.6 - “Modulo Assistente IA per PiemonteTU” di cui alla PTE 
d’inziativa ICT_5_01 acquisita mediante la piattaforma SINTEL con ID n. 211872830 del 
18/12/2025 per un importo complessivo di € 399.880,85 (o.f.c.i.) e quindi affidare al CSI Piemonte 
P.IVA 01995120019 (codice beneficiario 12655) la realizzazione dell’intervento di cui trattasi per lo 
stesso importo; 
 
di approvare lo schema di disciplinare di incarico allegato al presente atto per formarne parte 
integrante formale e sostanziale, che descrive i servizi approvati e i Deliverable previsti nel periodo 
di riferimento; 
 
Di accertare Euro 399.880,85 sul capitolo di entrata 23867 PSC - EX POR FESR 2014/2020 - 
ASSEGNAZIONE DI FONDI STATALI (D.CIPE 41/2020) - ENTRATE IN CONTO CAPITALE 
(Titolo 2, Tipologia 101, Categoria 2010101 "Trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali") 
del Bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, in accordo con il settore A2104C 
Programmazione Negoziata, struttura amministrativa responsabile del citato capitolo di entrata - 
P.d.C. E.4.02.01.01.000 Contributi agli investimenti da Amministrazioni Centrali - soggetto 
versante Ministero Economia e Finanza, IGRUE (codice versante 348609) , dando atto che 
l’accertamento non è gia stato assunto con precedenti atti amministrativi, e, contestualmente,  
 
di impegnare a favore del CSI Piemonte (codice beneficiario 12655), sul capitolo di spesa 207152 
del bilancio finanziario gestionale 2025-2027, annualità 2025, la somma di € 399.880,85 finalizzata 



 

alla realizzazione del’Intervento n.6 - “Modulo Assistente IA per PiemonteTU” in ambito della 
PTE d’iniziativa ICT_5_01;  
 
La cui transazione elementare del suddetto movimento contabile è rappresentata nell’allegato 
Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
 
Di dare atto che alla spesa di € 250,00, quale contributo a favore di ANAC (codice beneficiario 
297876) ai sensi di quanto previsto dalla delibera ANAC n. 610 del 29 dicembre 2023 , si fa fronte 
con l'impegno n. 8567/2025 assunto sul capitolo 144926 dal Settore Ragioneria che ha autorizzato 
la spesa; 
 
Il codice IPA a cui dovranno essere indirizzate le fatture è il seguente: PT6DEI; 
 
Si darà avvio alla fase di liquidazione della spesa a seguito di presentazione di fatture elettroniche 
debitamente controllate e vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale, previa 
acquisizione del DURC in corso di validità; 
 
I pagamenti derivanti dal presente provvedimento non sono subordinati all’acquisizione della 
dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari rilasciata dall’operatore economico ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 136/2010 e s.m.i.. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U.R., ai sensi dell'art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 
della L.R. 22/2010, nonchè ai sensi dell’articolo 23, comma 1, lett. b) e dell’art. 37 del D.Lgs. 
33/2013 sul sito di Regione Piemonte, sezione "Amministrazione trasparente": 
Contraente: CSI-Piemonte - P. IVA 01995120019 
Importo: Euro 399.880,85 
Resp. Procedimento: Dott.ssa Deyme Federica 
Modalità ind.ne contraente: Convenzione Quadro Rep. n. 51 del 07/02/2022 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni 
dalla data di conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all’art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo). 
 
 

LA DIRIGENTE (A1022A - Semplificazione e innovazione 
amministrativa) 
Firmato digitalmente da Federica Deyme 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
1.8_Template_Disciplinare_Incarico_PTE_last.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 
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1. Disciplinare incarico PTE d’iniziativa ICT_5_01 - Intervento n.6 -

“Modulo Assistente IA per PiemonteTU”

approvata con D.D. n. _________ del _________

Con riferimento alla Vostra Configurazione Tecnico Economica in argomento, acquisita agli atti

dalla Regione Piemonte con prot. Regione Piemonte n.  n.  00060945  del 19/12/2025 (prot. CSI n.  23451 del

19/12/2025),  si  comunica  che  è  stata  approvata  la  Determina  Dirigenziale  n.  …….  del  …….  per

l’affidamento dell’intervento n.6  -  “Modulo Assistente IA per PiemonteTU  ” in  ambito della  PTE

d’iniziativa  ICT_5_01  come  meglio  specificato  nel  seguito,  per  importo  complessivo  pari  ad  €

399.880,85 (o.f.c.i.).

Tra
Direzione A1000A Direzione della Giunta Regionale/Settore A1022A - Semplificazione e innovazione

amministrativa,  referente  dei  servizi  affidati:  Deyme Federica,  responsabile  del  settore  A1022A -

Semplificazione e innovazione amministrativa,  Committente

e
CSI-Piemonte Servizi Digitali per la P.A., referente dei servizi della CTE: Cinzia Zambernardi,

Affidatario

 

si conviene e stipula quanto segue

 1 DISCIPLINA DEL SERVIZIO

L'espletamento del servizio è normato dal presente Disciplinare di incarico e, per quanto in esso

non previsto, dalla Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI per la prestazione di servizi in

regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio 2022 – 31 dicembre 2026, approvata con delibera di

Giunta regionale n 21-4474 del 31 dicembre 2021.

 2 OGGETTO DELLA FORNITURA

L’intervento previsto dall’iniziativa, oggetto della fornitura, sarà Intervento n.6 - “Modulo Assistente IA

per PiemonteTU” e prevede:

2.1 PRODOTTO 1 – COORDINAMENTO PROGETTUALE

La presente fornitura ricomprende la a�vità necessarie a garan�re un coordinamento del proge�o nel
suo complesso.
Le  a�vità  necessarie  alla  messa  a  disposizione del  prodo�o descri�o si  ar�colano nelle  seguen�
Forniture:
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2.1.1 Fornitura 1.1 – Supporto BPO

Area Logica Omogenea: n.a.
Soluzione Applica�va: n.a.
Prodo�o: n.a.
Comp. Funz. Istanziata: n.a.
Di seguito la descrizione di sintesi delle a�vità che verranno realizzate:
• La fornitura in ogge�o è rela�va allo sviluppo di mockup e proto�pi intera�vi, u�lizzando strumen�
di design (Figma o Adobe), al fine di rappresentare con tali strumen� la user experience dell’assistente
Digitale, di cui il mockup rappresenta l’esplicitazione grafica dei requisi�. Si precisa che la fornitura
rilasciata potrà essere modificata nel corso del proge�o in virtu’ dell’acquisizione di elemen� di analisi
condo�a con i referen� regionali di proge�o Per l’esecuzione delle sudde�e a�vità, il CSI me�erà a
disposizione un team di risorse dedicato con competenze e skill eterogenei e adegua� alle a�vità
previste nelle fasi di lavoro.

Deliverable

Riguardo  ai  deliverable  previs�  fare  riferimento  al  prospe�o  del  par.  2.3  QUADRO  SINOTTICO
PRODOTTI / FORNITURE / DELIVERABLE/SLA.
SLA – Livelli di Servizio

N.A.

2.1.2 Fornitura 1.2 – Supporto BPO – Coordinamento proge�uale

Area Logica Omogenea: n.a.
Soluzione Applica�va: n.a.
Prodo�o: n.a.
Comp. Funz. Istanziata: n.a.
Di seguito la descrizione di sintesi delle a�vità che verranno realizzate:
•  pianificazione,  verifica  e  monitoraggio  del  corre�o  andamento  degli  interven�  di  realizzazione
dell’assistente digitale di PiemonteTU

• È previsto un costante monitoraggio dell’avanzamento delle a�vità, con l’obie�vo di verificare che
gli interven� siano esegui� nei tempi previs�. In caso di scostamen�, vengono a�vate azioni corre�ve
per garan�re l’allineamento agli obie�vi di proge�o.
•  nell’ambito delle  a�vità di  coordinamento proge�uale,  saranno svolte  azioni  di  raccordo con la
stru�ura di Regione Piemonte responsabile del prodo�o applica�vo ogge�o di intervento, al fine di
garan�re un allineamento costante e una ges�one efficace delle interazioni tra tu� gli a�ori coinvol�.
•  considerando l’u�lizzo di intelligenza ar�ficiale nella soluzione e gli adempimen� necessari per l’AI
Act, saranno realizzate tu�e le a�vità propedeu�che alle valutazioni di rischio (in parte già realizzate
nei  paragrafi  preceden�)  e  di  supporto  agli  adempimen�  di  trasparenza  verso  gli  uten�,  con  il
coinvolgimento anche di esper� legali e privacy del CSI Piemonte.
Per l’esecuzione delle sudde�e a�vità, il CSI me�erà a disposizio e un team di risorse dedicato con
competenze e skill eterogenei e adegua� alle a�vità previste nelle fasi di lavoro.

Deliverable

Riguardo  ai  deliverable  previs�  fare  riferimento  al  prospe�o  del  par.  2.3  QUADRO  SINOTTICO
PRODOTTI / FORNITURE / DELIVERABLE/SLA.
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2.2 PRODOTTO 2 – ASSISTENTE DIGITALE PIEMONTE TU

La presente fornitura ricomprende la a�vità finalizzate alla realizzazione dell’assistente digitale di
Piemonte TU.
Le  a�vità  necessarie  alla  messa  a  disposizione del  Prodo�o descri�o si  ar�colano nelle  seguen�
Forniture:

2.2.1  Fornitura 2.1 – Sviluppo e manutenzioni evolu�ve ecceden� il canone (PTE)-Assistente digitale

PiemonteTU

Prodo�o: TBD
Area Logica Omogenea: Portali
Soluzione Applica�va: TBD
Comp. Funz. Istanziata: TBD
Descrizione
La fornitura dell’assistente digitale consiste in:

• Chatbot esposto su un dominio dedicato, ad accesso libero, con le seguen� funzionalità:
- Conversazione in modalità testuale, che fornisce risposte ineren� ai servizi della Regione Piemonte
contenu� nel catalogo dei servizi della Regione Piemonte e nel Portale SalutePiemonte
- Interazione mul�lingua (previs� almeno inglese e francese)
- Possibilità di fornire feedback
- Aggiornamento automa�co in base ai contenu� dei si�
- Back office per gli operatori con possibilità di:

✓ Visualizzare i log delle conversazioni e i prompt u�lizza� dal chatbot
✓ Visualizzare i feedback o�enu�
✓ Integrare la knowledge base con nuove domande e risposte
✓ U�lizzare il chatbot in test prima della pubblicazione in produzione

Di seguito la sintesi delle a�vità che verranno realizzate:
- Analisi e disegno della soluzione
- Analisi della knowledge base



Template 1.8

- Inges�on dei datasource
- Sviluppo
- Installazione e configurazione ambien� di test
- Fase di test interni
- “Fine tuning” della soluzione anche in base alle segnalazioni di errore raccolte
- Installazione in esercizio
- Test di acce�azione (UAT)
- Predisposizione della documentazione tecnica
- A�vazione del monitoraggio (componente di Back-office).

La realizzazione potrà prevedere rilasci incrementali per testare la soluzione con l’obie�vo di portare
la soluzione in produzione entro l’inizio di o�obre 2026.
Tale a�vità,  come a�estato in  data 18/12/2025 da “misuratore cer�ficato” (Rif.  “EFP PiemonteTu
dichiarazione Non Misurabilità20251218.pdf”) ed in coerenza con le Linee Guida per la misurazione
della dimensione funzionale del soGware, non si presta ad una quotazione in FP ed è da s�mare a mix
di risorse.
L’effort è stato quindi espresso in team mix basandosi sull’esperienza maturata nello sviluppo di
sistemi analoghi. Si precisa che è stato iden�ficato come maggiormente appropriato il team mix
Personalizzazione e Parametrizzazione (sviluppo).

Riguardo ai deliverable previs� fare riferimento al prospe�o 2.3 QUADRO SINOTTICO PRODOTTI /
FORNITURE / DELIVERABLE/SLA.

2.2.2 Fornitura 2.2 – Supporto con�nua�vo BPO- Test di usabilità

Prodo�o: TBD
Area Logica Omogenea: TBD
Soluzione Applica�va: TBD
Comp. Funz. Istanziata: TBD

Descrizione
A�vità di pianificazione e conduzione di test di usabilità con uten� in linea con il protocollo eGLULG di
AgID e valutazioni euris�che dell’usabilità dei servizi digitali condo�e da esper� di User
Experience

2.2.3 Fornitura 2.3 – Ambien� Nivola – Proge�azione e alles�mento
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Prodo�o: TBD
Area Logica Omogenea: TBD
Soluzione Applica�va: TBD
Comp. Funz. Istanziata: TBD
Nel corso del proge�o verranno alles�� e configura� gli ambien� di Test e Produzione.

A questo scopo, si prevedono le seguen� a�vità:

• Proge�azione ambien� di test e produzione
• Redazione della scheda di provisioning
• Alles�mento ambiente di test (creazione account Nivola)

• Alles�mento ambiente di produzione (creazione account Nivola)

2.2.4 Fornitura 2.4 – Servizi a misura per ambien� Nivola (canoni)

Prodo�o: TBD
Area Logica Omogenea: TBD
Soluzione Applica�va: TBD
Comp. Funz. Istanziata: TBD

Come an�cipato nella Fornitura 2.3, nel corso del proge�o verranno alles�� gli ambien� di collaudo e
produzione,  ed  installato  e  configurato  il  soGware  della  pia�aforma  e  delle  sue  componen�
dipendenze di servizi esterni come i servizi Azure di MicrosoG), con l’obie�vo di andare in esercizio
nel corso del mese di o�obre 2026.
Nella presente fornitura, si prevedono le seguen� voci:
• Quote per ambien� di collaudo per 12 mesi e produzione per 4 mesi (da se�embre a o�obre 2026).

2.2.5 Fornitura 2.5 – RPA & AI Pla/orm

Prodo�o: TBD
Area Logica Omogenea: TBD
Soluzione Applica�va: TBD
Comp. Funz. Istanziata: TBD
Il  modulo BOT Genera�vi  offre la  possibilità  di  impiegare assisten� digitali  intelligen�,  abilita� da
modelli di AI genera�va.

La pia�aforma comprende:

•  Sistema all-in-one per l’u�lizzo di modelli  di  AI genera�va nel dispiegamento di assisten� digitali
intelligen�, u�lizzando istruzioni (“prompt”) e knowledge base personalizza� Database ve�oriale con
sistema di  inges�on della  knowledge base in  formato  u�lizzabile  in  modo efficace dagli  assisten�
digitali
• Supporto na�vo alla raccolta feedback

•  Strumento “speech-to-text”  integrato  per  consen�re di  interagire  con gli  assisten� in  modo sia
testuale sia vocale
• Modulo di backoffice per l’impostazione, l’aggiornamento e il mantenimento della knowledge base e
la definizione delle cara�eris�che dei singoli assisten� Il modulo BOT Genera�vi prevede l’u�lizzo di
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modelli di AI genera�va forni� da terze par� e i cui cos� sono a consumo. Tali cos� devono essere
previs� in aggiunta alla pia�aforma.
La presente fornitura applica il canone della Pia�aforma da se�embre a dicembre 2026 e comprende
le a�vità di conduzione applica�va ovvero accoglienza e verifica dei malfunzionamen�, ges�one dei
malfunzionamen� (incident), manutenzione corre�va e migliora�va, back-office applica�vo.

2.2.6 Fornitura 2.6 – Servizi dedica� Microso2 Azure

Prodo�o: TBD
Area Logica Omogenea: TBD
Soluzione Applica�va: TBD
Comp. Funz. Istanziata: TBD
La fornitura copre i servizi MS Azure Open AI da se�embre 2026 a dicembre 2026, in modalità Payas-
you-go.
Gli impor� dei servizi MS Azure Open AI sono sta� s�ma� in base ai seguen� valori:
• Media visitatori mensili PiemonteTU: 150.000

• Media visitatori mensili SalutePiemonte: 300.000
• Percentuale uten� che usano l’assistente: 20%
• Uten� al mese per l’assistente: 90.000

• Domande medie per utente: 3
• Messaggi al mese (Uten� x Domande): 540.000

• Token medi in input per messaggio: 4500
• Token medi in output per messaggio: 500

• Token mensili input: 2.430 milioni
• Token mensili output: 270 milioni
Essendo un valore basato su una s�ma, eventuali eccedenze di costo dovute a maggiori consumi dei
servizi  Azure  dovranno  essere  coper�  con  una  estensione  dell’Offerta  di  sviluppo,  oppure  con
emissione di nuova PTE.
In ogni caso, verrà monitorato periodicamente il consumo effe�vo del servizio in modo da allertare
l’ente preven�vamente, per condividere le azioni da a�uare per ges�re il potenziale sforamento della
s�ma offertata.
La fornitura comprende inoltre il sistema di API management con il rela�vo canone mensile.
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 3 DURATA E CRONOPROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ
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 4 PREVENTIVO ECONOMICO 

Gli importi indicati sono comprensivi degli eventuali oneri di sicurezza.

 Al fine del computo delle competenze annuali nell’ambito delle regole di rendicontazione delle PTE

afferente ai fondi SIE, si riporta nel seguito la suddivisione dei costi che si prevede di rendicontare per

competenza annuale .

 5 PIANO DI FATTURAZIONE

La fatturazione sarà effettuata  secondo le  modalità definite  dalla convenzione quadro e  dalle

procedure operative ed in ogni caso sarà successiva alla sottoscrizione del verbale di conformità che

attesti l’esito positivo dei collaudi previsti sui dei singoli prodotti rilasciati e la loro messa in esercizio e

alla consegna di tutta la documentazione di cui al successivo punto 9 “Repository applicativo”.

Il pagamento è disposto entro 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura.

 6 COMITATO DI COORDINAMENTO (CDC)

Il  Comitato  di  Coordinamento  (CdC)  ha  il  compito  di  monitorare  e  controllare  lo  stato  di

avanzamento delle attività previste nel presente disciplinare.

Le strutture coinvolte nel CdC sono:
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• la/il Direzione/Settore e committente;

• altre Direzioni/Settori coinvolte/i (opzionali)

• CSI Piemonte.

Tali strutture sono rappresentate all’interno del CdC da:

• Dr./sig.  DEYME  FEDERICA  o  suo/suoi  delegato/i,  in  rappresentanza  del/della

Direzione/Settore committente con la funzione di Referente di Progetto;

• FOLINO PIETRO, referente ICT della direzione A1000A

• Dr./sig. <ZAMBERNARDI CINZIA o suo delegato, in rappresentanza del Csi Piemonte con la

funzione di referente;

I ruoli dei soggetti coinvolti ed i relativi compiti sono di seguito elencati.

Referente di Progetto della Direzione/Settore committente

• verificare il rispetto dei requisiti e dei deliverable

• verificare  in  collaborazione  con  il  referente  del  CSI  Piemonte  l’avanzamento  del

Servizio/Fornitura,  riattualizzando  ove  necessario  i  piani  di  progetto  sia  dal  punto  di  vista

temporale che tecnico;

• definire con il fornitore il piano dei test e presiedere al collaudo in ambiente di test e produzione

• verificare l’impegnato e il consuntivo delle attività e convalidare le risultanze finali in termini di

loro rispondenza rispetto agli impegni stabiliti

• coordinare le fasi di accettazione e (eventuale) verifica di conformità che avverranno e saranno

finalizzate all’accettazione  del Servizio;

• assicurare la disponibilità delle risorse e delle infrastrutture necessarie all’espletamento della

presente fornitura.

Referente del CSI Piemonte

• monitorare il rispetto del piano delle attività;

• monitorare la gestione dell’andamento tecnico/economico dell’attività;

• gestire la relazione con le funzioni del committente coinvolte nel progetto;

• il coordinamento e la conduzione del gruppo di progettazione/sviluppo.

Referente ICT della Direzione committente

• supporto al referente di progetto della direzione

 7 PIANIFICAZIONE INCONTRI DI STATO AVANZAMENTO PROGETTO

Il  Comitato  di  Coordinamento  si  riunisce  periodicamente  su  esplicita  richiesta  del  Referente  di

progetto/suo  delegato  e/o  del  referente  ICT  della  Direzione  committente  sino  alla  data  di

completamento delle attività previste nel progetto e come già avvenuto per gli incontri tenutisi in fase

di analisi.
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In tali incontri si valuterà il corretto svolgimento delle attività in relazione alle tempistiche e ai prodotti

rilasciati.  Eventuali  scostamenti  rispetto  alle  tempistiche  e  al  perimetro  economico  preventivato

dovranno essere puntualmente rappresenti dal CSI, al fine di mettere in atto le azioni correttive da parte

del Comitato stesso.

 8 ACCETTAZIONE ORDINE

Il presente disciplinare,  in assenza di osservazioni,  si considera tacitamente accettato da parte

del CSI entro 15 giorni solari dal ricevimento del provvedimento stesso.

 9 VERIFICA DI CONFORMITA’

Il CSI Piemonte dovrà collaborare, con gli utenti e i tecnici regionali nell’attività di verifica  di

quanto oggetto del presente disciplinare.

Le attività di verifica saranno svolte nell’ambito dell’incontro del Comitato di Coordinamento, in

cui si provvederà alla stesura ed alla sottoscrizione degli appositi verbali.

Il CSI deve consegnare il piano dei test di accettazione prima dell’avvio delle verifiche di test

dei singoli deliverable.

La verifica di conformità verrà eseguita prima del rilascio in esercizio dell’applicativo oggetto

della fornitura del prodotto.

La  fornitura  si  considera  conclusa  al  rilascio  in  esercizio  di  tutti  i  prodotti  previsti  dagli

interventi del presente disciplinare e con il rilascio della documentazione di cui al successivo punto 9

“REPOSITORY APPLICATIVO”

 10 TITOLARITÀ DEL SOFTWARE

Le  parti  si  danno  reciprocamente  atto  che  qualsiasi  prodotto  (software,  documentazione  tecnica,

manuali utente, ecc…) realizzato nell’ambito del servizio, in quanto risultato originale di creazione

intellettuale, è oggetto di tutela ai sensi  della legge 22 aprile 1941, n. 633 (“Protezione del diritto

d’atore e di altri diritti connessi al suo esercizio”) e D.Lgs 30/2005. In tale contesto:

- il Committente sarà titolare del software sviluppato;

- la proprietà della soluzione informatica oggetto del contratto farà capo al Committente ;

- tutti i diritti d’autore sul software sviluppato verranno trasferiti, a seguito del completamento 

dell’opera, all’amministrazione committente che ne diverrà titolare;

- il fornitore mantiene il diritto morale sulla paternità dell’opera;

- il software verrà rilasciato come software libero ai sensi dell'art. 69 del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.,

secondo  i  termini  di  licenza  concordati  con  CSI  e  comunque in  linea  con  le  Linee  guida

sull'acquisizione e riuso del software di AgID del 19.5.2019.

 11 REPOSITORY APPLICATIVO

Tutta la documentazione di progetto ed i  relativi deliverable dovranno essere depositati dal  CSI in

apposito repository o altro strumento individuato dal Settore SIRe e dal CSI, per la  condivisione della

documentazione prodotta il cui accesso è riservato al referente di progetto e Referente SIRe ICT della

Direzione/Settore committente e ai funzionari del Settore Sistema Informativo regionale.
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Dovranno essere rilasciati, per ogni singolo prodotto, tutti i  documenti/prodotti/Deliverable di cui ai

punti “2.2 QUADRO SINOTTICO PRODOTTI / FORNITURE / DELIVERABLE” 

 12 SICUREZZA E PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI

Si rimanda quanto indicato all’art. 19 della Convenzione quadro per gli affidamenti diretti al CSI

per la prestazione di servizi in regime di esenzione IVA per il periodo 1 gennaio 2021 – 31 dicembre

2026. Inoltre CSI Piemonte si impegna a rispettare quanto riportato nel paragrafo (1.4 del template di

PTE) dal titolo “Sicurezza e protezione dei dati personali”.

 13 RESPONSABILITÀ ED OBBLIGHI

Dall'applicazione delle disposizioni civilistiche dettate in materia di contratto d’appalto derivano,

a mero titolo esemplificativo e non esaustivo:

a) l’obbligo del Fornitore di mettere a disposizione del Committente il risultato della sua prestazione,

con  conseguente  assunzione  del  rischio  attinente  al  mancato  raggiungimento  del  risultato

medesimo;

b) l’obbligo del Fornitore di fornire la materia necessaria a compiere l’opera (art 1658 c.c.);

c) l’obbligo del Fornitore di garantire la qualità dei servizi erogati e l’assenza di difformità e vizi dei

servizi, nonché l’onere del Committente di denunziare le difformità o i vizi entro i termini di legge;

d) la  facoltà  del  Committente  di  recedere  dal  contratto,  tenendo  indenne  il  Fornitore  delle  spese

sostenute, delle prestazioni e del mancato guadagno (art. 1671 c.c.);

e) le parti si obbligano a rispettare, altresì, ogni altra disposizione contenuta nella Convenzione quadro

e nelle Procedure Operative, in coerenza con le disposizioni civilistiche in materia.

Il Fornitore riconosce a suo carico tutti gli oneri inerenti all'assicurazione del proprio personale

occupato  nelle  lavorazioni  oggetto  del  presente  ordine  e  dichiara  di  assumere  in  proprio  ogni

responsabilità in caso di infortuni e di danni arrecati eventualmente da detto personale alle persone ed

alle cose, sia dell'Amministrazione che di terzi, in dipendenza di colpa o negligenza nella esecuzione

delle prestazioni stabilite.

Il Fornitore si impegna ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti in base alle

disposizioni  legislative  e  regolamentari  vigenti  in  materia  di  lavoro  e  di  assicurazione  sociale,

assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi; si obbliga ad attuare nei confronti dei propri dipendenti,

occupati nei lavori di cui al presente ordine, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle

risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili alla data di stipulazione del presente ordine, alla

categoria e nella località in cui si svolgono le lavorazioni, nonché condizioni risultanti da successive

modifiche od integrazioni ed in genere da ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per

la categoria, applicabile nella località; si obbliga a continuare ad applicare i citati contratti collettivi

anche dopo la loro scadenza e fino alla loro sostituzione.

I menzionati obblighi relativi ai contratti collettivi di lavoro vincolano il fornitore anche nel caso

che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse, per tutto il periodo di validità del

presente contratto. In caso di violazione degli obblighi predetti e previa comunicazione al Fornitore

delle inadempienze denunciate dall'Ispettorato del Lavoro, il Committente si riserva il diritto di operare

una  ritenuta  pari,  al  massimo,  al  20% dell'importo  contrattuale;  ritenuta  che  sarà  rimborsata  solo

quando l'Ispettorato del Lavoro citato avrà dichiarato che il fornitore si sia posto in regola né questi

potrà vantare diritto alcuno per il mancato pagamento o ritardato pagamento.
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 14 RISOLUZIONE DELLE PROBLEMATICHE

Nel caso dovessero insorgere problematiche in relazione all’erogazione di singoli servizi affidati, si

applica quanto previsto agli artt. 17 comma 4 e 27 comma 2 della Convenzione.

 15  DOMICILI CONTRATTUALI

Si richiede che la corrispondenza relativa al presente  affidamento, venga indirizzata a:

Committente:

Direzione A1000A/Settore A1022A - Semplificazione e innovazione amministrativa

Piazza Piemonte 1 10127 Torino 

PEC:  direzionegiunta@cert.regione.piemonte.it

Fornitore:

Direzione Servizi Digitali F.O. ICT Governance e Dematerializzazione

Corso Unione Sovietica, 216, 10134 Torino TO 

PEC: protocollo@cert.csi.it 

<luogo, Data >

Il Dirigente della Direzione A1000A/Settore A1022A

Dott.ssa DEYME Federica

(DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE)

Per accettazione, il Dirigente del CSI Piemonte

(DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE)


